
REGIONE PIEMONTE BU48S2 01/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2016, n. 26-4197 
Recepimento Intesa tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi 
dell'art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 sul "Piano strategico nazionale per il 
supporto trasfusionale nelle maxi-emergenze" (Rep. Atti n. 121 del 7 luglio 2016). 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
La legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 

produzione nazionale degli emoderivati” e s.m.i. prevede l’individuazione da parte delle regioni, in 
base alla propria programmazione, delle strutture e degli strumenti necessari per garantire un 
coordinamento intra ed interregionale delle attività trasfusionali, dei flussi di scambio e di 
compensazione nonché il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi previsti dalla legge; 

 
Nella Regione Piemonte il fine di coniugare le garanzie di efficienza, efficacia e qualità con 

le esigenze di snellezza, flessibilità operativa e razionalizzazione economica e organizzativa, 
elementi che interagiscono tra loro nel perseguimento dell’autosufficienza regionale e nazionale, 
trova compimento nel Piano Sangue e Plasma Regionale, approvato con DGR n. 5-5900 del 21 
maggio 2007. 

 
Inoltre, grazie ad una buona organizzazione ed alla sinergia in atto fra le Associazioni dei 

donatori volontari di sangue e la Rete Trasfusionale, l’autosufficienza regionale è garantita 
mediante un programma di raccolta e compensazione intra- ed extra-regionale. Annualmente la 
Struttura Regionale di Coordinamento, individuata ai sensi dell’Accordo S-R del 13 ottobre 2011 
(Rep. Atti 206/CSR) con D.G.R. n. 28-4184 del 23 luglio 2012, elabora i dati relativi ai consumi 
dell’anno precedente, il fabbisogno stimato, le potenzialità di raccolta e produzione di ogni S.I.M.T. 
con il coinvolgimento delle Associazioni e redige il programma che, su parere della Commissione 
Regionale Sangue è approvato ed emesso con provvedimento regionale.  Il sistema ha dato ottimi 
risultati e consentito, nel rispetto dei requisiti di qualità e sicurezza previsti dalla vigente normativa 
in materia, la piena copertura delle necessità trasfusionali regionali, anche nei mesi estivi, nonché 
l’invio extraregione delle unità di emocomponenti secondo gli accordi di compensazione 
interregionale. 

 
Nel corso degli anni 2014 e 2015 tutte le Strutture Trasfusionali (Servizi Trasfusionali e 

Unità di Raccolta) del Piemonte sono state accreditate ai sensi dell’Accordo Stato Regioni e 
Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010. 

 
 Il DM del 13 febbraio 2001 recante “Criteri di massima per l’organizzazione dei soccorsi 
sanitari nelle catastrofi”, nel caso di emergenze di cui all’art. 2, comma 1, lettera c) della legge 24 
febbraio 1992, n. 225, ha adottato il modello di pianificazione sanitaria nazionale da mettere in atto 
per fronteggiare le emergenze e coordinare gli interventi di soccorso sanitario. 
 
 L’intesa Rep. Atti n. 121 del 7 luglio 2016 tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano sul “Piano strategico nazionale per il supporto trasfusionale nelle maxi-emergenze” 
prevede quindi che le Regioni, attraverso la propria Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) 
per le Attività Trasfusionali, definiscano la scorta strategica regionale di emocomponenti da 
mantenere costante, in raccordo con gli organismi nazionali e regionali della rete trasfusionale e le 
Unità di crisi. 
 
 Tutto ciò premesso e considerato; 
 



vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219; 
visto il D.Lgs. 20 dicembre 2007 n. 261; 
visto il D.M. 13 febbraio 2001; 
visto il D.M. 2 novembre 2015; 
vista la D.G.R. n. 5-5900 del 21 maggio 2007; 
visto l’Accordo S-R Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010; 
visto l’Accordo S-R Rep. Atti 206/CSR del 13.10.2011; 
 
la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, a voti unanimi espressi 

nelle forme di legge 
 

delibera 
 

- di recepire integralmente l’Intesa tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e 
Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 sul “Piano 
strategico nazionale per il supporto trasfusionale nelle maxi-emergenze” (Rep. Atti n. 
121/CSR del 7 luglio 2016) di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

 
- di demandare alla Struttura Regionale di Coordinamento per le attività trasfusionali (SRC), 

individuata con D.G.R. n. 28-4184 del 23 luglio 2012, l’adozione di ogni successivo atto 
discendente dall’applicazione dell’Intesa; 

 
- di disporre che all’attuazione di quanto disposto dal documento recepito con il presente atto si 

provvederà con le risorse disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio regionale; 

 
- di dare atto che la spesa sanitaria eventualmente derivante dall’attuazione dell’Intesa di cui 

sopra trova copertura nell’ambito delle risorse da fondo sanitario (quota indistinta) assegnate 
annualmente alle Aziende Sanitarie Regionali. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla piena conoscenza del provvedimento. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 


















